
 

    

PORTE APERTE: NESSUNO ESCLUSO 

 

Nel cuore della comunità castelnovese, dove un tempo, accanto alla chiesa, si 
trovavano ben due cinema, ha trovato luogo, ormai sono quasi due anni, la nuova sede 
della Biblioteca Civica Michele Ferrari.  
Nata come centro di aggregazione giovanile, vi è stata trasferita la maggior parte della 
dotazione libraria della storica sede di Via Canale - non tutta però, un migliaio circa di 
volumi permane nel vecchio edificio, poiché i nuovi locali sono insufficienti a 
contenerli tutti.  Vi sono cinque postazioni informatiche, il cui utilizzo è libero e 
gratuito; c'è uno spazio per i più piccoli, un angolo morbido, per accogliere  i bambini 
dell'asilo nido e delle scuole dell'infanzia; è stato ampliato l'orario di apertura al 
pubblico: 4 pomeriggi alla settimana dalle 15 alle 18; due mattine, il lunedì e 
mercoledì dalle 9 alle 13, mentre il venerdì dalle 8.30 alle 12.30.  
È senza dubbio molto vissuta: oltre al consueto, basilare, servizio di prestito libri, 
numerosi studenti delle superiori e universitari, la frequentano per studiare. Per loro è 
stata riservata una sala apposita che,  a giorni alterni però, devono dividere con le 
associazioni, quali Voltalacarta, che vi tiene corsi di lingua italiana per le donne 
straniere, o l'Università Popolare per gli appuntamenti del gruppo di lettura che ha in 
biblioteca la sua sede naturale.  
Bisogna tener conto, inoltre, che ora la biblioteca svolge anche altre funzioni:  è la 
sede dell'Assessorato alla pubblica istruzione e alla cultura, con tutti i servizi e le 
problematiche ad essi inerenti; vi si svolgono anche gli incontri con l'autore 
nell'ambito della serie ParoleinComune; nonché il ciclo AD ALTA VOCE, che ha visto 
concludersi da poco la lettura integrale dell'opera David Copperfield, iniziata  il 7 
febbraio del 2012 proprio per celebrare l'anno dickensiano. Quest'ultima iniziativa 
riprenderà, nelle prossime settimane, per  affrontare, sempre ad alta voce, la lettura di 
una delle più belle storie d'amore, quella di  Una questione privata di Beppe Fenoglio, 
a 50 anni dalla morte di questo straordinario scrittore italiano (Alba 1 marzo 1922 - 
Torino 18 febbraio 1963); quindi, a seguire, Orgoglio e Pregiudizio,  per celebrare il 
bicentenario della pubblicazione del romanzo (1813-2013) di Jane Austen . 
Al fine di  riuscire a portare avanti i diversi impegni dei vari uffici, due volte alla 
settimana, salvo per ragioni di ordine istituzionale, il martedì e il giovedì mattina i 
locali restano chiusi  al pubblico. 
La dotazione libraria si può dire che, soprattutto per ciò che concerne  i classici, sia 
adeguata e, comunque  se qualche libro richiesto manca può essere reperito, 
abbastanza celermente, facendo ricorso, tramite il prestito interbibliotecario,  alla 
disponibilità di altre sedi.  
Da segnalare che, in controtendenza con questi tempi di profonde ristrettezze 
economiche, la biblioteca di Castelnuovo Magra, pur mancando pressoché totalmente 
di risorse,  risulta invece molto aggiornata in fatto di novità: per cui, accanto a scrittori 
che ricoprono i primi posti nelle classifiche librarie,  quali Andrea Camilleri, Mauro 
Corona, Susanna Tamaro o Concita De Gregorio, per fare un esempio,  si trovano  altri 
autori forse meno noti ma di grandissimo e riconosciuto valore, sia dal pubblico che 
dalla critica, quali l'ottimo Don Wilson, o Jo NesbØ, oppure David Forster Wallace,  
giovane scrittore morto suicida e divenuto una figura culto, o ancora  Valerio Varesi, 
Michela Murgia, Valeria Parrella, John E. Williams con il suo bellissimo Stoner... 
Come si spiega simile miracolo?  
Con il semplice, concreto, gesto compiuto sino ad oggi con istantanea generosità dalle 
principali Associazioni di Castelnuovo, dall'ANMI (Associazione Nazionale Marinai 
d'Italia), all'Auser-Orsa, alla Pro Loco, all'Università Popolare, alla Pubblica 
Assistenza, agli Amici del Giacò: un buono-libro!   
Sì, si tratta infatti di destinare, presso una libreria della zona (a Sarzana, Lerici, La 
Spezia o altro luogo limitrofo), un buono-libro, del valore compreso fra i 100/150.00 
euri al massimo: spetterà al personale della biblioteca scegliere poi i volumi più 
pertinenti.  
 
 



Anche le singole persone, se vogliono, possono regalare un libro nuovo o un buono di 
lettura, ovviamente di entità assai più modesta. 
Un così bel gesto, per la biblioteca civica  in realtà costituisce una miracolosa risorsa! 
E su ciascun libro donato, un apposito timbro ricorderà il giorno d'ingresso ed il nome 
del/dei donatori. 
Nei prossimi mesi, infine, accanto ai due fondi già esistenti, quello che raccoglie  i 
volumi offerti all'assessorato alla cultura dal grande critico cinematografico Claudio G. 
Fava ed il Fondo Natalia Aspesi,  contenente i libri devoluti dalla notissima giornalista 
di Repubblica, verrà aperto al pubblico  il  Fondo Daniela Lombardi, nel quale 
confluiranno tutti gli studi di questa giovane donna castelnovese, scomparsa 
prematuramente, apprezzata docente di geografia sociale e umana all’Università degli 
Studi di Udine. 
Resta il fatto che la  biblioteca è dei cittadini, dai più piccoli ai più adulti, purché 
amino i libri e affinché  imparino ad amarli.  
Chiunque può entrare nelle sale di Via della Pace, nessuno deve sentirsi escluso o 
inadatto. Non vengono richiesti documenti, né di residenza né di cittadinanza, né 
permessi di soggiorno o altro.  
È la casa della cultura  e lo è perché,  prima di tutto, è un luogo accogliente. Si entra, si 
guarda, si possono prendere in mano i libri, sfogliarli, deciderne di leggerne uno 
oppure no, senza fretta, liberamente, secondo il proprio estro.  
Non dobbiamo fermarci alle apparenze ed avere un pensiero sbrigativo.  
Don Luigi Ciotti, venuto qui  a Castelnuovo Magra nel 2012 quale costruttore di  pace,    
affermò, con il vigore che sempre lo contraddistingue, che  

è la cultura che dà il termometro della democrazia di un paese.  
Ne siamo convinti. E allora la capacità di essere ospitale è la base di una cultura che 
pone il rispetto delle regole.  
Solo così il mondo nuovo, che tutti diciamo di volere, prende forma davvero.  
Solo così.                
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